2. TEMA DI RICERCA
La socializzazione dei bambini all’asilo nido.

3. PROBLEMA CONOSCITIVO
Vi è relazione tra il genere dei bambini e la loro socializzazione durante il gioco libero all’asilo nido?

4. OBIETTIVO DI RICERCA
Verificare se il genere dei bambini influenza la socializzazione tra loro durante il gioco libero all’asilo nido.


5. QUADRO TEORICO
Nella formulazione del nostro problema di ricerca abbiamo riflettuto su tre questioni: il genere,la socializzazione e il gioco libero.

Consultando il vocabolario Treccani  il termine genere,indica una nozione che comprende in sé più specie o rappresenta ciò che è comune a più specie.
Tra i diversi significati,quello da noi ritenuto interessante all’interno della nostra ricerca è il riferimento alla specie umana,ovvero carattere maschile o femminile dell’individuo.
Infatti nella nostra indagine sarà proprio la questione di genere ad interessarci,osservando se i bambini tendono a relazionarsi maggiormente con bambini dello stesso genere. 
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Secondo la definizione tratta sempre da Treccani ,in ambito pedagogico,con il termine socializzazione si intende la realizzazione di un giusto equilibrio tra ogni singolo soggetto e il gruppo cui appartiene,come acquisizione da parte di ciascun individuo della consapevolezza dei diritti e dei doveri di convivenza all’interno del gruppo stesso.
Dal libro “Un nido per volare” di Emma Rossi si comprende come gli asili nido,in qualità di istituzioni educative,si fondano sull’unicità dell’esperienza che viene offerta ai bambini e alle bambine,tra cui l’arricchimento del mondo sociale.
Infatti in questi ambienti,il rapporto precoce con i pari,perde i caratteri dell’eccezionalità per divenire dimensione quotidiana e progressivamente abituale dell’esperienza vissuta.
In questo testo viene sottolineata l’importanza delle relazioni socio-affettive con i coetanei,come esperienza e percorso di comprensione e di assimilazione della realtà del nido e del proprio mondo interiore e come ambito privilegiato di socializzazione,di sperimentazione e apprendimento.
La nostra osservazione avverrà in un asilo nido proprio perché è al suo interno che si valorizzano le relazioni spontanee fra coetanei.
Non solo,si favorisce il coinvolgimento emozionale e affettivo delle bambine e dei bambini,la loro tensione comunicativa spontanea,le loro interazioni reciproche,i loro processi imitativi e il raggiungimento graduale di una dimensione collettiva.
Attraverso la lettura del libro “Crescere al nido” a cura di Anna Lia Galardini abbiamo ritrovato in evidenza il forte interesse che i bambini hanno per i coetanei,attraverso la molteplicità di scambi affettivi e di cooperazione che avvengono di tra loro.
Ci sono alcuni comportamenti che testimoniano come esista un forte interesse dei bambini verso i loro compagni di gioco riscontrabile non solo in sequenze più o meno lunghe di interazione,ma anche in una conoscenza reciproca molto intensa.
Senza dubbio la familiarità reciproca e la possibilità di frequentare quotidianamente gli stessi bambini consente loro di elaborare una viva sensibilità nei confronti dell’altro,che viene riconosciuto come persona.
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Il termine gioco all’interno del dizionario Treccani  viene descritto come l’esercizio singolo o collettivo,a cui si dedicano bambini o adulti,per passatempo,svago,ricreazione,o con lo scopo di sviluppare l’ingegno o le forze fisiche.
Nella nostra ricerca la forma di gioco presa in considerazione  è quella del gioco libero,proprio perché momento scelto per osservare i bambini interagire tra loro.
Come spiegato sempre nel libro di Emma Rossi,questo momento svolge un’importante funzione regolatrice fra le attività formali che avvengono al nido(momenti di routine), durante le quali il bambino misura ed esperisce autonomamente tutte le sue competenze,privilegiando di volta in volta la relazione individuale o di gruppo con gli altri bambini.
In questo ambito l’educatrice si fa da parte intervenendo solo se necessario,lasciando così il bambino libero di giocare come e con chi preferisce,di curiosare ed esplorare l’ambiente che lo circonda.
Abbiamo trovato interessante come nel libro “Pedagogia al nido” di Rosanna Bosi,giocare  significa acquisire una capacità di negoziare con l’altro durante lo svolgimento del gioco;significa condividere,relazionarsi,emozionarsi,arrabbiarsi,legarsi e scontrarsi.
Insomma il gioco al nido rappresenta una grande palestra per l’acquisizione di sofisticate competenze sociali come l’alternanza,il turno,la lealtà e il rispetto dell’altro che avvengono nel gioco in modo spontaneo.
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6. IPOTESI DI LAVORO
Esiste una relazione tra il genere dei bambini e la socializzazione tra loro durante il gioco libero all’asilo nido.

 7. FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Partendo dalla formulazione dell’ipotesi,abbiamo individuato come fattore indipendente il genere dei bambini e come fattore dipendente la socializzazione tra loro durante il gioco libero. 
Le nostre variabili sono categoriali non ordinate.
Controllando se i soggetti osservati hanno o no una determinata proprietà possiamo dire che abbiamo operato una classificazione (ossia una ripartizione in classi diverse) dei soggetti.
 8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 
	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM DI OSSERVAZIONE PER CHECK LIST

	GENERE
	· Maschio



· Femmina
	Bambino
Bambina


	SOCIALIZZAZIONE NEL GIOCO LIBERO
	· Il bambino/a predilige giochi che prevedono la partecipazione di altri bambini

· Il bambino/a predilige giochi che prevedono la partecipazione di un singolo bambino



· Il bambino/a gioca                                     con coetanei dello stesso genere

· Il bambino/a gioca con coetanei di genere diverso dal suo

· Il bambino/a gioca con coetanei di genere diverso e uguale al suo



· Il bambino/a gioca da solo

· Il bambino/a cerca la figura dell’educatrice per giocare con lei



· Il bambino/a gioca sempre con lo stesso bambino


· Il bambino/a gioca sempre con la stessa bambina

· Il bambino/a non compie attività di gioco
	
SI     NO





SI     NO






SI     NO







SI     NO






SI     NO






SI     NO





SI     NO






SI     NO







SI     NO





SI     NO




9. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO E CAMPIONE DI RICERCA
La popolazione presa come riferimento è quella dei bambini iscritti all’asilo nido privato “L’Angioletto” di Torino, zona San Salvario.
Da essa abbiamo scelto come campione di riferimento 10 bambini,5maschi e 5 femmine di età compresa tra i due e tre anni.
Importante è sottolineare la scelta dell’età dei bambini,poiché è in questa fase che in particolar modo il bambino comincia ad interagire con gli altri durante i momenti di gioco,escludendo un po’ di più la possibilità di giocare da solo.
Il nostro campione di ricerca è dunque non probabilistico, non potendo essere applicato a tutti i soggetti della popolazione di riferimento in cui rientrano anche bambini più piccoli.



10. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI 
Come strumento di rilevazione abbiamo utilizzato l’osservazione strutturata,diretta,in ambiente naturale tramite check list.
Come osservatrici abbiamo avuto un ruolo non partecipante in quanto non facevamo parte della struttura nido.






CHECK-LIST
	Genere
	M
	F

	Il bambino/a predilige giochi che prevedono la partecipazione di altri bambini
	SI
	NO

	Il bambino/a predilige giochi che prevedono la partecipazione di un singolo bambino
	SI
	NO

	Il bambino/a gioca con coetanei dello stesso genere
	SI
	NO

	Il bambino/a gioca con coetanei di genere diverso dal suo
	SI
	NO

	Il bambino/a gioca con coetanei di genere diverso e uguale al suo
	SI
	NO

	Il bambino/a gioca da solo
	SI
	NO

	Il bambino/a cerca la figura dell'educatrice per giocare con lei
	SI
	NO

	Il bambino/a gioca sempre con lo stesso bambino
	SI
	NO

	Il bambino/a gioca sempre con la stessa bambina
	SI
	NO

	Il bambino/a non compie attività di gioco
	SI
	NO


   


 11. PIANO DI RACCOLTA DATI 
Per prima cosa abbiamo contattato la direttrice dell’asilo nido,chiedendole la disponibilità per condurre un’ osservazione su alcuni bambini iscritti nella struttura.
La scelta di questo nido è stata effettuata in quanto una di noi conosce un’educatrice che vi lavora.
 La sua risposta è stata positiva ed ha accordato a entrambe la possibilità di condurre l’osservazione presso la struttura,per la durata di cinque giorni.
I dati sono stati raccolti utilizzando la check list che è stata riportata su excel e successivamente trasformata in matrice dati per poter essere caricata su jsStat.
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12. TECNICHE DI ANALISI UTILIZZATE E INTERPRETAZIONE DEI DATI

Avendo scelto una ricerca di tipo standard l’analisi dei dati sarà così suddivisa:
· Analisi monovariata su tutte le variabili presenti con lo scopo di invidividuare la distribuzione di frequenza,gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione; per ogni tabella sarà prrsente un grafico.

· Analisi bivariata incrociando ogni variabili indipendente con le variabili dipendenti in una tabella a doppia entrata dove attraverso il calcolo dell’x quadro,della significatività e della V di Cramer si stabilisce se vi è o meno relazione tra le variabili; per ogni tabella sarà presente un grafico.


L’analisi dei dati è stata effettuata caricando la matrice dati nel programma JsStat del sito http://www.far.unito.it/trinchero/jssta.




ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza:

V1 Il bambino/a predilige giochi che prevedono la partecipazione di altri bambini

                                                                         
			40%

	



		60%

	




	4
	6

	NO
	SI



	
	
			
	V1











	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	 NO
	4
	40%
	4
	40%
	0%:80%

	SI
	6
	60%
	10
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = SI
  Mediana = SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52



	

Distribuzione di frequenza:

V2  Il bambino/a predilige giochi che prevedono la partecipazione di un singolo bambino


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	5
	50%
	5
	50%
	10%:90%

	SI
	5
	50%
	10
	100%
	10%:90%





Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO; SI
  Mediana = tra NO e SI
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  
		50%

	



		50%

	




	5
	5

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V2











	Distribuzione di frequenza:
V3 Il bambino/a gioca con coetanei dello stesso genere 
 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	6
	60%
	6
	60%
	20%:100%

	SI
	4
	40%
	10
	100%
	0%:80%





Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	  
		60%

	



		40%

	




	6
	4

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V3
















	Distribuzione di frequenza:
V4 Il bambino/a gioca con coetanei di genere diverso dal suo 


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	6
	60%
	6
	60%
	20%:100%

	SI
	4
	40%
	10
	100%
	0%:80%





Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52



	  
		60%

	



		40%

	




	6
	4

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V4











 
	Distribuzione di frequenza:
V5 Il bambino/a gioca con coetanei di genere uguale e diverso dal suo 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	7
	70%
	7
	70%
	30%:100%

	SI
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  
		70%

	



		30%

	




	7
	3

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V5











	Distribuzione di frequenza:
V6 Il bambino/a gioca da solo

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	7
	70%
	7
	70%
	30%:100%

	SI
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  
		70%

	



		30%

	




	7
	3

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V6












	Distribuzione di frequenza:
V7 Il bambino/a cerca la figura dell’educatrice per giocare con lei

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	7
	70%
	7
	70%
	30%:100%

	SI
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  
		70%

	



		30%

	




	7
	3

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V7











	Distribuzione di frequenza:
V8 Il bambino/a gioca sempre con lo stesso bambino

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	6
	60%
	6
	60%
	20%:100%

	SI
	4
	40%
	10
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	  
		60%

	



		40%

	




	6
	4

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V8












	Distribuzione di frequenza:
V9 Il bambino/a gioca sempre con la stessa bambina

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	8
	80%
	8
	80%
	40%:100%

	SI
	2
	20%
	10
	100%
	0%:60%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	  
		80%

	



		20%

	




	8
	2

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V9












	Distribuzione di frequenza:
V10 Il bambino/a non compie attività di gioco

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	NO
	9
	90%
	9
	90%
	60%:100%

	SI
	1
	10%
	10
	100%
	0%:40%



Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = NO
  Mediana = NO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
	  
		90%

	



		10%

	




	9
	1

	NO
	SI



	 
	  
			   
	V10











 ANALISI BIVARIATE
	Tabella a doppia entrata:
genere x V1
	V1->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	3
2
0.7
	2
3
-0.6
	5

	M
	1
2
-0.7
	4
3
0.6
	5

	Marginale 
di colonna
	4
	6
	10


X quadro = 1.67. Significatività = 0.197
V di Cramer = 0.41
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.238
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
NON vi è quindi relazione tra le due variabili        (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,24. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.


	Tabella a doppia entrata:
genere x V2
	V2->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	2
2.5
-0.3
	3
2.5
0.3
	5

	M
	3
2.5
0.3
	2
2.5
-0.3
	5

	Marginale 
di colonna
	5
	5
	10


X quadro = 0.4. Significatività = 0.527
V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.397
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili
 (a livello di fiducia 0,05).
In questo 
caso il valore è 0,53
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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	F
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	0.3
	



	0.3
	



	

	F
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	NO

	   
	SI











 




	

Tabella a doppia entrata:
genere x V3
	V3->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	4
3
0.6
	1
2
-0.7
	5

	M
	2
3
-0.6
	3
2
0.7
	5

	Marginale 
di colonna
	6
	4
	10


X quadro = 1.67. Significatività = 0.197
V di Cramer = 0.41
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.238
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili
 (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,24. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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	Tabella a doppia entrata:
genere x V4
	V4->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	3
3
0
	2
2
0
	5

	M
	3
3
0
	2
2
0
	5

	Marginale 
di colonna
	6
	4
	10


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.476
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili
 (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,48
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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Tabella a doppia entrata:
genere x V5
	V5->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	3
3.5
-0.3
	2
1.5
0.4
	5

	M
	4
3.5
0.3
	1
1.5
-0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	10


X quadro = 0.48. Significatività = 0.49
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.417
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili
 (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,42
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relazione tra le due variabili        (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,24. La probabilità calcolata con il test esatt
o di Fisher ci d
)Tabella a doppia entrata:
genere x V6
	V6->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	3
3.5
-0.3
	2
1.5
0.4
	5

	M
	4
3.5
0.3
	1
1.5
-0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	10


X quadro = 0.48. Significatività = 0.49
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.417
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili
 (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,42
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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	Tabella a doppia entrata:
genere x V7
	V7->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	3
3.5
-0.3
	2
1.5
0.4
	5

	M
	4
3.5
0.3
	1
1.5
-0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	10


X quadro = 0.48. Significatività = 0.49
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.417
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili
 (a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,42
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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	Tabella a doppia entrata:
genere x V8
	V8->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	3
3
0
	2
2
0
	5

	M
	3
3
0
	2
2
0
	5

	Marginale 
di colonna
	6
	4
	10


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.476
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relazi
one tra le due variabili 
(a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,48
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)	
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Tabella a doppia entrata:
genere x V9
	V9->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	4
4
0
	1
1
0
	5

	M
	4
4
0
	1
1
0
	5

	Marginale 
di colonna
	8
	2
	10


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.556
 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relazi
one tra le due variabili 
(a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,56
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)
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Tabella a doppia entrata:
genere x V10
	V10->
genere
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	F
	4
4.5
-0.2
	1
0.5
-
	5

	M
	5
4.5
0.2
	0
0.5
-
	5

	Marginale 
di colonna
	9
	1
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.5
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 (
Nelle celle della tabella sono indicati: 
la frequenza osservata O 
la frequenza attesa A 
il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/
radq
(A)
NON vi è quindi relaz
ione tra le due variabili 
(a livello di fiducia 0,05).
In questo caso il valore è 0,5
. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili.
)








Interpretazione dei dati ricavati dall’analisi bivariata:
Ipotesi: “Vi è relazione tra il genere dei bambini e la loro socializzazione durante il gioco libero”
In base ai dai studiati si è potuto constatare che NON vi è relazione tra il genere dei bambini e la loro socializzazione durante il gioco libero.
Quindi l’ipotesi viene smentita dai dati statistici.


11. AUTORIFLESSIONE DELL’ESPERIENZA COMPIUTA
 Progettare e condurre una ricerca empirica è un’operazione che richiede tempo ed energie e con il nostro modesto lavoro ne abbiamo avuto conferma.
Inoltre abbiamo potuto constatare,come affermato nel manuale di riferimento,che fare ricerca empirica in educazione permette di conoscere la realtà che ci circonda per poter progettare azioni educative efficaci.
Nel nostro rapporto di ricerca abbiamo ritenuto importante affrontare un tema che riguardasse l’ambiente dell’asilo nido proprio perché l’educatrice è nostra professione futura.
Le educatrici si avvalgono costantemente della pratica dell’osservazione per registrare la crescita,le esperienze,le relazione e le acquisizioni dei bambini,in modo da registrare i cambiamenti e gli sviluppi e dare continuità ed efficacia ai loro interventi.
All’osservazione serve la restituzione di quanto accade,la registrazione degli eventi,la documentazione che raccoglie le esperienze dei bambini e che consente la verifica dei traguardi raggiunti e la valutazione della qualità del contesto educativo realizzata.
Inoltre fondamentale nella professione di educatrice è il lavoro di equipe, e nello svolgere questa ricerca empirica c’è stato un fondamentale lavoro di gruppo nel quale è stato importante il confronto e l’aiuto reciproco.
Quando non potevamo lavorare insieme abbiamo sempre cercato di dividerci il lavoro.
Affermiamo quindi che il nostro punto di forza è la scelta del tema di ricerca,il quale è inerente al nostro percorso di studi e alla nostra futura professione.
Lo svolgimento di tale ricerca ci ha quindi fornito importanti elementi di riflessione e spunti che potremmo utilizzare nel nostro futuro lavoro.
Non abbiamo riscontrato grandi difficoltà anche se tutto sommato non è stata proprio una passeggiata,ma un’esperienza molto interessante ed impegnativa.














image4.emf
soggetti genere V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10

1 F SI SI NO SI SI NO NO SI NO NO

2 M SI NO SI NO NO NO NO SI NO NO

3 M SI NO SI NO NO NO NO SI NO NO

4 F NO SI NO NO NO SI SI NO NO NO

5 F NO SI NO NO NO SI SI NO NO NO

6 M SI NO NO SI NO NO NO NO SI NO

7 F NO NO NO NO NO NO NO NO NO SI

8 M NO SI NO NO NO SI SI NO NO NO

9 M SI SI SI SI SI NO NO NO NO NO

10 F SI NO SI SI SI NO NO SI SI NO
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